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Alle R.S.U. – U.I.L. B.A.C.









A tutti i Lavoratori









LORO SEDI
EURO: LA U.I.L. CHIEDE AL MINISTRO UN PIANO DI EMERGENZA DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE, DAL MOMENTO CHE, PER RESPONSABILITA’ DEL MINISTERO, TUTTO IL PERSONALE E’ IN DIFFICOLTA’ 

Il passaggio dalla lira all’euro, che decorrerà, senza ulteriori deroghe, dal I° Gennaio 2002, coglie il Ministero per i Beni e le Attività Culturali del tutto impreparato, poiché il personale corre il rischio di trovarsi veramente “ in mezzo ad una strada”, dal momento che, per responsabilità dell’Amministrazione, non sarà pronto ad affrontare gli innumerevoli problemi derivanti dalla conversione della lira in euro sia nel campo delle attività amministrative, di quelle contabili, relativamente ai  contratti, alla modulistica, ai sistemi informatici, ai lavori in genere.

Basterebbe soltanto pensare ai 28/30  milioni di visitatori che annualmente entrano nei nostri musei, nei siti archeologici, negli archivi, nelle biblioteche, per essere legittimamente più che preoccupati dal momento che i biglietti di ingresso dovranno riportare il valore in euro ed essere, evidentemente, pagati in euro.

Provate ad immaginare le difficoltà dei nostri colleghi addetti ai servizi di vigilanza alle prese con i problemi degli arrotondamenti!

E’ chiaro che gli A.S.V , così come gli amministrativi e i tecnici, non hanno e non avranno alcuna responsabilità di fronte ai problemi che, inevitabilmente, sorgeranno: aspetto che è stato fatto presente al Ministro Urbani, al quale abbiamo sollecitato, a mezzo della nota che, di seguito, viene riportata,   un piano di emergenza di formazione e informazione fruibile da tutto il personale, che dovrebbe attivarsi nei prossimi mesi di Ottobre e Novembre.

____________________________________________________________________
Al Ministro per i Beni e le 

Attività Culturali










On. Prof. Giuliano URBANI










Al Capo di Gabinetto










Cons. Mario CIACCIA










Al Segretario Generale










Prof. Carmelo ROCCA










A tutti i Direttori Generali










L O R O S E D I

Servizio: Segreteria Generale.

Oggetto: Adeguamento all’EURO.


Come è noto il passaggio all’EURO nella Pubblica Amministrazione verrà completato entro la fine del 2001 e dal 1 gennaio 2002 tutte le operazioni contabili e fiscali saranno solo in euro.


L’introduzione pone però ai cittadini ed in particolare agli addetti ad uffici alla contabilità dell’Amministrazione Centrale e periferica numerosi problemi da affrontare riguardo a tutti gli 
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adempimenti amministrativi ed agli adempimenti fiscali dovuti alla conversione dei cambi ed agli “arrotondamenti”.


Il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, attraverso i propri istituti, Direzioni generali e Segretariato, si troverà ad affrontare una miriade di problemi sia nei settori amministrativi che tecnici.


Infatti tutte le operazioni contabili di ragioneria ma anche tutti i contratti relativi ai lavori dovranno essere espressi in EURO.


Questo significa che gli addetti agli uffici di contabilità e amministrativi e allo stesso modo i capi tecnici, nonché tutti i funzionari (tecnici e amministrativi), dovranno essere in grado di rispondere alle modifiche ed alle nuove procedure introdotte dall’EURO.


Lo stesso sistema informatico dovrà essere adeguato, così come devono essere date istruzioni relative all’hardware e software, qualora gli istituti non dovessero disporre di mezzi informatici aggiornati, e questa ipotesi potrebbe riguardare buona parte dell’Amministrazione periferica.


Infatti dovranno essere euroconformi i programmi di contabilità, in quanto dal 1° gennaio 2002 tutte le scritture dovranno essere in euro e relativi centesimi.


Del resto lo stesso bilancio preventivo del 2002 dovrà essere in euro.


Dovrà essere rivista tutta la modulistica (dei settori) ed in questo vi rientrano anche tutti i biglietti d’ingresso nei vari musei ed aree archeologiche.


Lascio immaginare cosa significa tra l’altro il pagamento in euro nei nostri istituti con 28/30 milioni di visitatori e con gli “arrotondamenti”.


Per quanto sopra non possiamo esimerci dal far rilevare i nostri timori, rispetto all’impatto che tale rivoluzione, determinerà sul personale che non è stato messo nelle condizioni di essere pronto, poiché non è stato approntato alcun piano di formazione ed informazione per gli addetti ai servizi di vigilanza che saranno “investiti dal ciclone euro”, così come gli amministrativi ed i tecnici.


Per tali motivi, al fine di evitare, o meglio, per tentare di ridurre al massimo gli enormi disagi che si determineranno, La sollecitiamo ad approntare per i prossimi mesi (ottobre – dicembre) un piano di formazione ed informazione di emergenza del personale che, di certo per le gravi lacune dell’Amministrazione, non potrà essere chiamato a responsabilità per danni e quant’altro dovesse riscontrarsi.


Si resta, pertanto, in attesa di convocazione di urgente incontro.









__________________









(Gianfranco Cerasoli)









(Segretario Generale)

________________________________________________________________________________
Fraterni saluti









____________________









(Gianfranco Cerasoli)









(Segretario Generale)

